
LEGA PRO. Il pareggio con il Santarcangelo ha mosso la classifica, ma nelle ultime nove gare sono solo due le reti segnate

IlLumezzaneallaricercadelgolperduto
IlpresidenteCavagnadettalalinea:
«Sideveattaccareconpiùcoraggio»

Un centro federale territoria-
le all’avanguardia per rilan-
ciare il calcio bresciano, le
sue ricchezze e i talenti del fu-
turo: Montichiari e Monti-
chiarello entrano nella storia
diventando uno dei poli di ec-
cellenza per la formazione
tecnico-sportiva di giovani
calciatori e calciatrici.

Gli obiettivi? Sviluppare un
percorso di formazione tecni-
co-sportiva, ridurre la disper-

sione dei talenti, definire un
indirizzo formativo e contra-
stare l’abbandono dell’attivi-
tà sportiva giovanile. Monito-
rando così i migliori talenti
del panorama nazionale.
Montichiari, ad oggi uno dei
20 poli già operativi in Italia,
farà il suo dovere in questo
senso osservando la propria
zona di competenza, ma en-
tro il 2020 in tutta Italia si
raggiungeranno i 200 centri

federali, 30 dei quali disloca-
ti in Lombardia.

«Si tratta di un progetto for-
temente voluto dai vertici fe-
derali e dal presidente Carlo
Tavecchio in primis - analiz-
za Roberto Samaden, presi-
dente della sezione per lo svi-
luppo del calcio giovanile e
scolastico per il settore tecni-
co, durante la cerimonia di
presentazione -. Un modello
vincente per costruire le basi
verso il futuro e al tempo stes-
so un’opportunità importan-
te di condivisione ed unione
da parte di tutte le compo-
nenti che hanno a che fare
col settore giovanile e la sua
promozione».

I centri federali territoriali
svolgonoattività programma-
te secondo il format definito
dalla Commissione Tecnica
Nazionale composta da Mau-

rizio Viscidi (responsabile
delle nazionali giovanili), An-
tonio Rocca (tecnico Italia
Under 15), Rosario Amendo-
la ed Enrico Sbardella (rispet-

tivamente allenatori di Un-
der 23 e Under 19 femmini-
le). In ogni centro sarà a di-
sposizione uno staff compo-
sto da un responsabile orga-
nizzativo, un responsabile
tecnico, tre allenatori, un pre-
paratore fisico, un preparato-
re dei portieri, un medico, un
fisioterapista e uno psicolo-
go. Il programma si svolgerà
con cadenza settimanale
ogni lunedì tra le 15 e le 18.30
coinvolgendo un centinaio di
ragazzi, selezionati da uno
staff tra quelli più prometten-
ti dell’area di riferimento so-
lo all’interno delle società di-
lettantistiche. •A.M.
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Alberto Armanini

«Non facciamo gol, non at-
tacchiamo con coraggio, non
troviamo la porta e non la cer-
chiamo come dovremmo cer-
carla». Le difficoltà realizzati-
ve del Lume sono il chiodo fis-
so di Renzo Cavagna. Il presi-
dente proprio non riesce a di-
gerire il rendimento offensi-
vo della squadra. Tanto che
dal suo punto di vista la tota-
le responsabilità dell’emorra-
gia di punti degli ultimi tem-
pi risiede nella mancanza di
gol. La motivazione presiden-
ziale è snocciolata tre giorni
dopo il centro con cui Riccar-
do Barbuti, un tempo bom-
ber del Lume, ha permesso al

Teramo di scavalcare i rosso-
blù in classifica.

«Ma non rimpiango Barbu-
ti - ha precisato Cavagna -.
Romero se n'è andato da Salò
nel mercato invernale e ha se-
gnato molto più di lui nella
nuova squadra. Significa che
tutti cedono attaccanti e pri-
ma o poi alcuni di questi de-
vono pur segnare». Solo quel-
li del Lumezzane, purtroppo,
non trovano mai la porta. Ma
la troveranno presto. Nelle ul-
time nove l'attacco rossoblù
ha prodotto soltanto due reti.
L'ultima l'ha messa a segno
Antonio Bacio Terracino con-
tro il Venezia: è il gol che gli
ha permesso di salire a cin-
que centri stagionali e scaval-
care Barbuti nella classifica

marcatori della squadra. La
penultima, segnata nel 2016,
è stata realizzata invece da Vi-
to Leonetti, passato alla Reg-
gina nel mercato di riparazio-
ne e, fatalmente, in gol nell'ul-
timo fine settimana contro la

Juve Stabia. Per il resto nulla
cosmico: zero gol con Parma,
Gubbio, Salò, Bassano, Reg-
giana e Santarcangelo. Con i
romagnoli, però, si è tornati a
muovere la classifica e con il
punto conquistato è spunta-

to un timido raggio di sole. Il
tecnico Mauro Bertoni ha
parlato di miglioramenti con-
tinui, di un Lume in gara fino
all'ultimo secondo e perfino
di buone iniziative offensive.
Il gol non è arrivato ma la
squadra ha guadagnato un
punto su quattro delle cin-
que rivali per la salvezza diret-
ta. Qual è allora il vero proble-
ma del Lume?

ILPAREGGIOcon il Santarcan-
gelo è figlio soprattutto della
ritrovata quadratura difensi-
va. Più del gol, infatti, nelle
ultime sette gare era manca-
to l’equilibrio difensivo. Due
uomini di calcio come Mau-
ro Bertoni e Aldo Nicolini lo
sapevano e hanno lavorato
per raggiungerlo. La corsia
di destra ha finalmente con-
cluso il casting per rimpiazza-
re Rapisarda. E l'ha spuntata
Giangiacomo Magnani, cen-
trale adattato ma pur sempre
il miglior difensore a disposi-
zione dopo Tagliani e Sorbo.
Ora mancano i gol.•
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Sergio Zanca

Il gol irregolare di domenica
contro il Parma ha fatto anda-
re su tutte le furie la Feralpi
Salò, che ieri ha inviato una
lettera al presidente della Le-
ga Pro Gabriele Gravina e al
designatore degli arbitri Da-
nilo Giannoccaro protestan-
do per i numerosi torti subiti
dall’inizio della stagione.

Contro gli emiliani di Rober-
to D’Aversa, Calaiò ha raccol-
to la corta respinta di Caglio-
ni, appena sfiorata di testa da
Gambaretti, si è aggiustato il
pallone col braccio sinistro, e
fulminato il portiere. Gol vi-
ziato in maniera clamorosa,
ma l’arbitro D’Apice di Arez-
zo, non sostenuto dal collabo-
ratore sotto la tribuna, il suo
concittadino Marco Pancio-
ni, ha fatto orecchie da mer-
cante, convalidando, nono-
stante le vivaci proteste:
«Dalla tribuna abbiamo capi-
to che qualcosa non andava
–ha detto il presidente dei
verde azzurri, Giuseppe Pasi-
ni-. I ragazzi si sono lamenta-
ti, comportandosi comunque
in linea col regolamento, sen-
za uscire dal seminato. Han-
no richiamato l’attenzione
della terna, ma non c’è stato
nulla da fare. Le immagini te-
levisive hanno poi dimostra-
to in modo lampante il netto
fallo di mano di Calaiò».

«Forse il Parma sarebbe
ugualmente riuscito a segna-
re, ma è chiaro che senza
quell’errore il punteggio sa-
rebbe rimasto sullo 0-0 – pro-
segue -. Si è trattato dell’enne-
simo clamoroso svarione. E
se li mettiamo in fila ne esce
un elenco impressionante,
che ci è costato tanti punti.
Di solito, al termine di un
campionato, il bilancio si pa-

reggia, ma quest’anno siamo
in credito. Sto notando che
molte decisioni favoriscono
le grandi squadre. Domenica
ne ho avuto la riprova. Viene
l’amaro in bocca a vedere una
sequenza simile. Resta il fat-
to che il nostro cammino ne è
condizionato».

TUTTO INIZIA nel derby
d’andata col Lumezzane: Lu-

che atterrato in area, e ammo-
nito per simulazione: finisce
2-2. A Bergamo, contro l’Albi-
noLeffe, Gavazzi insacca de-
viando col braccio un angolo
di Cortellini. Rimedia Rome-
ro, ed è 2-2. Contro Fano e
Ancona, entrambe terminate
0-0, gol annullati per fuori
gioco, ma Romero e Gerardi
sono in linea con un difenso-
re avversario.

Allo stadio delle Palme di
San Benedetto del Tronto Ra-
naldi di Tivoli punisce col ri-
gore (che risulta decisivo) un
normale contrasto di Ranel-
lucci su Sorrentino, e chiude
invece gli occhi su un fallo di
mano di Sabatino in area
marchigiana. Contro la capo-
lista Venezia Nicola Ferrari,
ex Salò, commette una scor-
rettezza su Gambaretti, che

l’arbitro Mastrodonato di
Molfetta non fischia: il difen-
sore protesta, ed è espulso.
La gara è sullo 0-0, e i laguna-
ri approfittano della superio-
rità numerica per andare in
gol e vincere.

A BASSANO la Feralpi Salò si
impone 2-1, ma resta il ram-
marico per la rete annullata a
Bizzotto, non in posizione di
fuori gioco, poiché servito dal
retropassaggio di un difenso-
re veneto. Contro il Pordeno-
ne Pillitteri di Palermo indi-
ca il dischetto per una tratte-
nuta reciproca tra Davì e De
Agostini, poi lascia correre
una respinta col braccio di
Burrai. A Teramo, nell’ulti-
ma del girone di andata, Fio-
rini di Frosinone indica tre
minuti di recupero, e Croce
pareggia al 93’20’’.

Nel ritorno i gol annullati
per fuori gioco inesistenti a
Staiti nel derby di Lumezza-
ne e a Ferretti col Mantova
(con i virgiliani c’è pure un
pallone che ballonzola oltre
la linea bianca), gare dirette
da Robilotta di Sala Consili-
na (Salerno) e Capraro di Cas-
sino. Fino all’incredibile epi-
sodio di Calaiò, che ha con-
sentito al Parma di mantene-
re tre lunghezze di distacco
dalla capolista Venezia e alla
Feralpi Salò di sentirsi nuova-
mente presa di mira.•
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LAPRESENTAZIONE.L’impiantodi Montichiarisotto l’ala dellaFigc

Montichiarellonuova«fucina»:
diventacentrotecnicofederale

LEGAPRO.Dopo l’ennesimo episodiosfavorevole, ilgol irregolare di domenicadiCalaiò, igardesani hanno scrittoalpresidenteGravina ealdesignatore Giannoccaro

FeralpiSalònera:«Troppierroricontrodinoi»
Parteunaprotesta ufficiale:«Eccoun elencoimpressionante che ci ècostatotantissimipunti: c’ègrande amarezza»

PORDENONE(4-3-1-2):Tomei6;Se-
menzato6,5,Stefani6,5(38’stParo-
disv),Marchi6,5,DeAgostini6,5;Mi-
suraca 7, Suciu 7, Bulevardi 7,5; Ber-
rettoni 8 (22’ st Cattaneo 7); Pado-
van 7 (34’ st Martignago 6), Arma 7.
Allenatore:Tedino.
BASSANO VIRTUS (4-3-2-1): Ba-
stianoni 5; Formiconi 4, Trainotti 4,
Pasini 5, Crialese 4; Laurenti 5, Gerli
5,Zibert4;Candido5,5(15’stBernar-
di 6), Minesso 6 (32’ st Stevanin sv);
Maistrello5,5 (22’ stFabbro 6).Alle-
natore:D’Angelo.
Arbitro:PillitteridiPalermo6,5.
Reti:23’ptBerrettoni,15’stBulevar-
di, 17’ st Berrettoni, 28’ st Arma, 39’
ste45’stCattaneo.
Note:al10’stespulsoZibertperdop-
piaammonizione.

Calaiòcontrollacon unbraccio primadi realizzarelaretedecisiva per lasconfitta dellaFeralpiSalò

“ Leimmagini
dimostrano
comeilfallo
diCalaiòsia
statolampante
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPI SALÒ

Leautorità presential «battesimo»di Montichiarello FOTOLIVE

Eccola «firma»Figc

BacioTerracino esultadopoilgol al Venezia, l’ultimodelLumezzane

Pordenone 6
Bassano 0

Ilposticipo
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